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oDi • le i:lulmioni ai riemlno eacluiTamente al)' uffloio del gio~alo1 in via (lorghi u. :ss, Udine. 

mag~iore probabilità di succedere at De- sere il paese, non è tuor di proposito l'i· 

N l • } • pretiS V E la corona dovrà rimettere le sue ferire quanto scriveva. ht settimana scorsa e, e ettJ fiè e ettfif] · sorti e q nelle del naese a uomini che Inles Simon nel Matin di Parigi: 1 
' v. · · strinsero Il patto dell~a.micizia. e dell'in te!- c Un diplomatico, un uomo che occupa 

ligenza coi nemici d'ogni istituzi(lll~ .mq,r. ~·-llll·•pi)Sto assai alto nella. società enro-
narchica. · .;.; ·> ' .-"pea~ mi diceva giorni fa, che visitando 

U aStensione dei cattolici dalla vita po- Noi cattolici dobbiamo conservarci affatto c non ha guarì il Belgio e l'Olanda, vi 
litica non è obbligatoria, ma è doverosa. , passivi· in tanto gtlll?.zabug\io,,, .. p~ùr·•lt·· •.àveà scoperto un singolare fenomeno 
R,agioni di eonvenienza e di decoro im- libera.lismo quanto meglio crede ed a noi c politico. I Ubemti scompaiono e non 
pougono. di non immischiarci nel caos , nulla deve interessare delle sue lotte. - " restano in faccia che le persone della 
pl\rl~niantartl dell'Italia nflicitde. Sopportiamo con rassegnazione il nostro c Destra (che nel Bel_qio e nell' Olanda 

-Vadano alle urna i liberali, ma non i stato, aspettando con pazienza un miglio- « .~ono pe1· lo più i cnttolici) ed i so· 
oottolici che ci tengono a. questo nome. ramento. Governi Depretis o Falleroui ; è cia.listi: il mondo antico ()he ritorna e 

Gli amici della rivoluzione mandino in Marcoru. o .I!Iinghetti; Costa o Spaventa, « nn mondo nuovo che si avanza, male 
Parlamento fior di galantuomini, o fior di nulla ci deve interessare. Il governo abbia • definito, minaccia.nts tutte. le istituzioni 
farabutti, a noi non cale affatto. da noi i tributi, il rispetto e la fe(leltà ··ed ogni ma.nlera di fede religiosa ed 

Abbiamo snblto fin qui un governo che alle leggi, ma. non si pretenda. che ci m no- . « inc&(.lace di surrogarle. Le forze di questo 
ci angariò ed offese in mille guise, o dqb· viamo per sostenerlo nei pericoli delle ele- · ~- t!lohao nuovo si accrescono ogni giorno. • 
bianio essere disposti a subirlo ancora per zioni, contro le congiure dei suoi nemici; ., E si accrescono per il naturale svilup­
rllvvenire, foss.~ pure peggiore. Che pos- che facciamo diga alla. fiumana. del radi- po delle idee liberali, nelle qnali è il 
siamo sperare dal parlamentarisrno 1 P<Jrchè calismo, partecipando alla vita polìtica. germe del radi.calismo; a.ncorchè molti 
dovremo concorrere col nostro intervento Nei tempi passati il partito moderato, Jloil se ne accorgano ancora. 
ad assettare le filo disordinate del pàrtito per combattere noi ca.ttohci, non disprezzò Questo futto sta accadendo anche in 
liberale, e dare un carattere di stabilità . l'accordo e l'amicizia. dei repubblicani, dei It~fia ed è necessario che vi si compia. 
alle opere della rivoluzione 1 - Se tutta radicali estremi e perfino degli eretici e Conviene che sparisca tutto quel bastar· 
la storia della rivoln%iolie in Italia testi- dei scismtttici. Chi era in voce di nemico dume di gente che non è nè carne nè pesce, 
fica. !11 rapida dec~denza, e il progrediente del Fava trovava subito pane e largo in- che pur dicendosi cattolica, rinnega coi 
sfacelo della rivoluzione stessa. e di tutte coraggta.mento. La campagmt garibaldina falsi priocipii del libera!isrno e colla 
le creature sue, sarebbe sto l tizia. e leg- del 1867 è tutto un monumento della per- copdotta. deliberatamente ostile a.! Papato 
gerezza. prestar !'opera nostra onde frenare fidia del cosidetto liberalismo. il Cattolicismo. Conviene che scompaia.. La. 
la. decadenza, lo sfacelo del libernlismo. Ma il partito moderato è morto; ma le Ji~nidazione di qtiesta gt·ami~nJt, .che rovinò 

Ci si potrà obbiettare che è indispensa- schiere del vecchio !iberalismo massone Jl nostro paese, procede ra.ptdtssuna. 
bile la coalizione degli uomini dell'ordine vnnno assottigliandosi! - I liberali sedi· M11.è necessario che i cattolici da.! canto 
contro il prepoteré ardito dei partiti estre- canti amici dell'ordine temono che tutta loro corrispondano generosamente a.!la. loro 
mi. A noi però non interessa punto che l'opera loro cada come un castello dj carta voeazione; bisogna che lo siano colle parole, 
fl'ionfino i moderati o i progressisti; i e ilomanda.no l'appoggio nostro. E noi ca.t• colle·: opere; interamente, fortemente e con 
trasformisti o i repubblicani; i petrolìeri tolici dovremo !tppo~giare, so~tene~e, di~ abuegaziou(J capace, se fia bisogno, anche 
o gli anarchici. La progressione anzi dei fendere j nostri nemiCi 1 - Lunge da noi di eNismo. 

· rivpltl7.ionarì è tanto più giovevole per noi, ogni idea di odio o di mncore, ma se ci O~gi i cp,ttolici italiani debbono l!Ste-
quanto .. più è estremn1 nè il nostro inter- si domanda il nostro concorso, ci si ·dia un . nersi da.lle lotte p.olitiche, per~h~ ta1o è 
vento potrebbe ora. m alcun modo ·arre• compenso. · I~ino a. che questo conìpenso --la· menté--del Papa, loro du<;e dmnamente 
starl_a': Noi. saluteremo con gioia il giorno nou viene, noi saremo semprè'nèeletforf,' dato;'zua. domani forse saranno ehiamati 
in cuf'!llirà possibiltJ vedere i radicali al nè eletti. - Riflettano tutti alla giusti, a.l combattimento e conviene vi siano pre­
timone dello Stato. Quel giorno sarà l'alba zia. delle nostre· esigenze. parati, vi si slancino con vittore. E il va-
del .trionfo, della glorificazione del catto· E quale sarebbe il compenso che pre- !ore i cattolici non possono attingerlo che 
!icismo. tendiamo V · . dall1 esercizio delle virtù cristiane nelle 

La pace politica, sociale e religiosa, dopo La pace religiosa l Restituendo al Pon- quali devono esercitarsi con spirito di sa· 
il mal seme gittato nelle masse da.I libe- tefic~ il mal tolto; abrogando le leggi crificio. 
ralisrno, . non è possibile che in seguito a. contrarie allo spirito de.! cattolicismo od I libl)ra.li fanno a. gara. la confusione e 
11n forte cataclisma.. E' infatti nell'eccesso a.i sentimenti religiosi del popolo; ri· il disordine.: noi ,cattolici, se non ci rende­
d' nn male che gli uomini cercano sempre donaudo alla. religione cattolica quel ri- remo indegni della vocazione cui siamo 
la sa!Ùte nella rellJIJone. spetto e q nella. supremazia, che realmente chiamati, salveremo coll'aiuto di Dio la 
. Non v' ha. dubbio che le prossime ele· le tolse l'Italia uffici!)le. società, quando suonerà l'ora. della mise-

r-ioni riusciranno favorevoli a.l ministero. A tali condizioni so!tan~o noi potremo ricordi& del Signore, il quale ha fatto 
Il governo profonde somme enormi, popoh1 v.a.rtecipare alla vita politica e dare al sanabUi le nazioni. 
il paese di a~enti e di spie ed è impossi- Parlamento quel soffio vìvificatore, .che 
b.ile non abbt!lo. a riescire nel suo intento. distruggerebbe la. cancrena che lo rode, il 
Ma è altresì certo che la. nuova. Camera. marasmo .che l'opprime. 
non snrà per nulla migliore della prece- Se lo ricordino bene tutti i cattolici! 
dente. Avremo indubbiamente un maggior Nessuno di noi vada alle nrt:te l Non por­
numerò di radicali, e la confusione e il tiamo il nostro vv~o por consolidare l'op,era. 
disordine dei partiti sarnnno un duro sco- dei nostri avversan. In t11tte le cose del 
gli9 per tutti gli uomini che si succede- mQndo il .movente precipuo ,è l'interesse. 
ranno al potere nelht prossima. legislatura. Do ui des, faoio ut facias. Ci vogUono·, 
Non invidiamo la sorte dei presenti e dei al loro tianco 1 Ebbene: ci diano il com­
futuri ministri del felicissimo reguo d'Italia. penso. A questo solo patto i liberali pos. · 

Fra. il governo e il popolo sta. di mezzo ' sono spingere i cattolici a paralizzare gli 
l'abisso. Il primo si culla in vani ottimismi effetti e le conseguenze del l'tll!icalismo. O 
e crede che tutta la. na~ione sia composta transi~e.re coi cattolici e. vivere; o cèdere 
di .moderati, di Jibera.li entusiasti delle ai rad1cali e morire. 
jstituzioni, ma. invece gli ~n tusiasti sono Gli uomini affezionati a. !le istituzioni che 
pochi e nella. gran maggioranza del popolo ci reggono, semprechè il loro affetto :sia. 
v: ha .u':lo straordi~a.rio mal<Jontento: Jl!:ol~i sincero, devono essere spaventati dell'as­
Cittadtnl daranno 1~ . l~ro voto a. C1p_nam, tensione dei cattolici e della progressiva 
a Sbarbaro, ad ogm _ptù. strano c~ndtda.~o, preponderanza dei radicali. Noi al contrario 
DOI\ per dar prova d1. sttma. a chtcchessm, nnlla. pa.ventia.mo. Siamo avvezzi alla. lotta. 
ma pet• dare uno schiaffo al governo. e sappiamo bene che nulla valgono le per-

Molti altri cittadini, che pur sono uomini secuzioni più terribili. Quando la misura 
d' ordine, daranno i loro voti ai candidati ' è colma, Iddio allora. provvede. Post nu­
di opposizione, solo per a.ccelemre quelli bila Phoebus t -Chi avrebbe detto J?Ochi 
avvenimenti, senza dèi quali· non sarà mai anni or sono, .che sarebbe venuto un gtorno 
possibile riavere la pace. in cui si riconoscerebbe la. necessità d'in· • 

Non siamo profeti, uè figli di profeti, vocare mercè e alta da quei clericali -tanto 
ma ogni uomo di criterio può con facilità odiati, tanto vituperati? .... Oh lo seppe 
predire che le nuove elezioni snra.nno una. bene il Bismarck quale alleftto utile e fe­
nuova conferma. dello sfacelo ·e del pro- de! e sia il tattolicismo ! Fàccia istessa­
grediente. diso_rdiue ~el liberal.ismo. Forse t~ente. il nostro li;IIIOroso governo, ma. si 
il Depret1s st pentirà un g10rno d'aver ncord1 che senza il llOmpenso q ella. pace 
sciolto 11n Parlamento, indisciplinato bensl, religiosa, noi cattolici non saremo mai elet-

. ma. cl)e conservava il pudore d~ un Jpocrita tori od eletti. ]'. 
afffitto alle isti.tuzioDI. Nou .è forse. vero,\ · 
che i pen tarchi strinsero 11llean~a coi ra• 
dicali 1 Non è forse vero che solo fra i Nel presente tr~tmestio di fazioni libe­
penWchl .trovansi gli uomini ehe hanno ' rali, che vogliono dare ad intendere di es-

--------------------------
ROMA PORTO DI MARE 

Scrive la Voce drlta. Verità : 
Sotto questo titolo 1'ltaUa Militare si 

intereSsa· M· Roma capitale d'Italia, che 
come Parigi, essa. dice c sare.b be in caso 
di guerra uno dei principali obbiettivi del 
nemico, il quale potreblle giungere sotto 
di Roma senza incontrare nè il grosso del­
l'esercito nè la. minima delle fortezze. » 

E soggiungendo che la linea di fortifi­
cazioni fatte e da farsi ed una. guarnigione, 
tra cui la. legione dei carabinieri e le mi­
lizie mobili e territoriali possono proteg­
gerla da qualunque corpo di sbarco, colpo 
di mano o ussalto a. viva.· forza, conc!ud~: 
«ma un investimento è sempre possibile; 
e dalla. fame chi ci assicura 'l " 

Unico rimedio a questo inconveniente, 
secondo quel giornale, è il Tevere naviga­
_bile .cqn:-cannoniere corazzato, che possano 
scorrerlo liberamente, mentre la. flotta do· 
vrebbe impedire il blocco assoluto- di un 
buon tratto odi spiaggia. 

L' ltalia l'dilitare però non ferma qui 
le ·su() considerazioni; essa accenna a.i van­
taggi .economici che ritrarrebbe Roma dalla. 
navigazione '.del Tever~. pella . qual cos~ 
anche noi pnì volte m sturno mtoressat1, 
sia indicanilo lo svilnppo del trasporto 
merci coi nuovi vapori da Genova. e da. 
Livorno a Ripagrande, sia insistendo sul 
.libero rimorcliio, col dare Cnn adequato 
com penso alla attuala Ditta concessionaria. 
privilegiata. Ma !'ltàliu 'Mititdre vede la. · 

cosa da nn altro punto di vista; perclìò 
cioè è d'avviso «che tuttociò cne serve 
all'incremento di Ruma, tuttoeìò che giova. 
a trasformare la. nostm capitale in .. una 
cittil moderna. d' idee e d'interessi,; a,~qia, 
per l'Italia nn valore politico e militare.-» 
Ed accennato al temé d'attualità, cioè alla. 
distruzione di Roma, afferma. che la detta 
qu~stione tradisce il dispetto dei nemici 
dell'unità con Roma cap1tale, e con.clud,~; 
-·-Ogni 11trad~ cho qui si· a.pre;'tgWfab· 
brica cbe s'impianta, ogni migli~itf'df''ììUl5Vt' 
italiani che arriva, ogni costruf.ione1 9g!!i 
distruzione, ogni raggruppamanto• dwinte•, 
ressi, ogni rimrseolamento ~>d'i,pòjlolaq,iòuo, 
è un Qsta.co!o per ritornare al ,p!lossat?· .. ,. 

" Ecco il perchè di tanti lli)ù(liù,i::,Il;~èil : 
perèhè dobbiamo proseguire· risoljt~tllf\~~.t~ 
su Ila nostra via. Qua.nd o Roma abbia mQ7,zo. 
milione di abitanti risoluti tt difetidèrlai1fl' 
mantonorla capitale n•JÙ solo per,, p!Ìitdot~oT 
tismo, mtt per interessa personale;.<fli. ·corr\,'' 
pite le fortificazioni, la difesa. sia padròni!,' 
del 'l'evere navigabile, l'esercito raccolt? 
nella valle ·del Po potrà essere tranquillo 

. éhe nessuno gli prelldera la capitalli~it!I~· 
spalle, nè. per forza rlè per fame. " . · !J 

Ecco; prima d.i tutto non ci sembra ~ 
l' Ita.lìo. in cosl bùona. e siri cera. :armqnfte 
con tutte le potenze (almeno dandò ret~· 
ai giornali liberali) debba. temere di. ved ' 
la 'eayital·ll. presa.· alla' spalle. D. ia.ljline:t: .. 

I nuovi vènnti si fanno il malàugud · 
da. loro. Del rosto erchè il T vere na.-..:i ' 
gabile ·a~SÌCI)f~SSe ~0\lla d~t\~ ~ fit~a, dò1 
vrebbe unpedtrs! dalla. flotta Il blocc9 del:l~ 
citunonierli ftuviali. E'. una ~o.!ldiziòne que";·i 
sta IU]ln1essa da.ll'ltalm M1l1tare, che. hw: 
un q\)alche p~so. . . ·. . .... : l 

· E se la flotta. ·noti potesse impediré if 
blocco assoluto~ . · · , . , , 

Ma, a parte tùttocìò, a noi· sembra in-,­
vece dall'msieme dell'a.rticolo-redatto molto; 
per bene, traspirare nn certo· non so cbe . 
di nuovo genere d'industlia che VOiTebbe. 
ora. svilupparsi, della navigazione, cioè, del 
Tevere. Ma se è per questo, siamo in per~' 
fetto accordo con l' Italia Militare o J!. 
nostri articoli antecedenti, di cui facemtnQ t 
cenno lo provano. Tutto-il resto oi sotnb!J!If. 
più che altro, orpe~lo, per amt~a.T\ire;·cio~ 
e- preparare un ptù largo · svthiPJ?O all~l' 
navig~zione fluviale. Del. resto,, n. avtga.biti . .J 
o n•> Il Tevere la q nestwne di,· Roma ~ oa;,: 
pitale non crediamo vi si po&sa:cpìmetì~rei; 
sarebbe il caso di prendere delle ciriuole dt:~ 
fiume, invece dello storione che prima deL. 
lavori del Tevere ogni anno era la pesca 
favorita. di primavera. 

-----------------·-----------
La tassa in Francia 

SULLE RELIQUIE Dl S!N VINCENZO DE' P!OLI 

Rifugge inorridita . J_a nostra penna a 
raccontare ciò che avv1ene presentemente 
in Francia, per isfogo di odio sata.nic~,. 
contro la l:tllligioue. Ma. vinciamo la nostra.· .. 
ripuguan~a, a~findhè c.olo!o i quali l)OU 
h~tnno gh occhi fode~ati dt ~anno, vedano . 
in tutta la. sua schifosa omdezr.a, la na~. 
tura ed il vero spirito della rivoh,1.r.ìoue. 
La iena che viola i cimiteri e disseppel- , 
lisce i ·resti umani per farne. pasto, 'cerca · 
istintivamente le tenebre della notte; Il 
selraggio della Nuova. Zel~nda,, H·qÙilf~\ 
arrostisce a lento fuoco .1~ çar?J qeL'!;.· .llil."'g 
nemico, è un antropofago m cm è aP,~en~. 
un barlume di l'a.gione, .per dire chij ap~\ 
pa.rtiene .alla razr.•a.11malia .. ; ~b·b. ene, t_utt.~ci~.-~ 
è poco a paragone del c1msmo con •~;u~ s1·ì 
interpre~a e· si eseguisce ~n . Frap~ia, un~ : 
legge contro le Congrega.z1qm .rtJhglose; C1 
chiama alla. mente queste idee il tatto se- · 
guente. Una legge votata dalle Camera'• 
francesi nel 1885 a. v eva. sottopQsto aQ. .una. 
imposizione le Società formatesi per azioni. 
Si volle applicarla irragionevolmente ed 
ingiustamente alle Congregazioni religiose 
pei loro patrimonio, mobile ed immobj!e, 
ben inteso a nome della· libertà e d,e!la 
eguaglianza repubblicana. A;pplict~~ione · e• 
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videntemente e legalmente ingiusta ed ir­
ragionevole, sia percbè la Congregazioni 
non. sono associate per lucro, sia e molto 
più perchè ogni loro reddito è volto uni­
camente a scopo di beneficenza senza alcun 
diritto. personale negli associati. OiQica ;per 
conseguenza, ed oltre modo mostruosa di­
tenta si.mile applicazione. Dovendosi per 
norma della mfra da imporsi valutare il 
reddito dnl 5 Oro del valore lordo dei beni 
mobili ed immobili1 il fisco pose fra i 
beni mobili imponibili la cassa contenente 
le re!iquie di S. Vincenr.o de' Paoli1 ornata 
di oro e gioie dalla riconoscente p1età. dei 
fedeli, anr.i (horresco re{erens) il fisco va 
ancora più in là, e valuta il prezzo dei 
resti venerabili del Padre dei· poveri pel 
prezzo di atfel!ione con cui sarebbero pagati 
oTe fossero messi all'incanto, e pretende, 
su ~u"ato, regolare l'imposta. 

E proprio il caso di rivolgere alla Re­
pubblica. francese dei nostri giorni, figlia 
della Rivoluzione dell' 89, il noto verso di 
Orazio: O mater pulckt·a,jilìa putchrio1·! 
La Rivoluzione dell' 89 aveva atterrato le 
chiese, qisperso o a~bruciato le ~eliquie 
de' Santi, ma aveva nspett&to S. Vmcenl!o 
de' Paoli, come un benefattore dell'uma­
nità, e ne. aveva collocato il busto nel 
Pantheon, accanto a quelli di Voltair~ e 
di Rousseau. La sua figlia, la Repubblica 
dei nostri giorni, a nome dell'umanità e 
libertà universale, mette un'imposta sulle 
sue reliquie! In nessun Div.ionario, diceva 
Donoso Oortes nel suo celebre Sa.r;gio, si 
può rinvenire un nome che esprima in 
qualche modo l'abbiezione di un popolo il 
quale esce .dalle vie eattolich~. I11~ Riv~lu­
zione, figha della Massonerm, esordisce 
sempre col predicare la.jila11tropia ecolla 
tenerezza. pel bene del popolo; ma, figlia 
di Satana, nemica natura!u ed implacabile 
dell'uom.o sopratutto cristiano, finisce sem­
pre col ridurlo alla miserm, insultando 
perfino alle ceneri de' suoi veri benefattori. 

Coi critArii fiscali del .fisco repubblicano 
di Francia, osserva a ragione l' Unità 
cattolica, si potrebbe imporre una tassa 
sopra il Capitolo di Santa Maria ad Mm·· 
tt(res in Roma per la tomb.a di re Vittorio 
:E:manuele II, che esso custodisce. E se la 
Rivoluzione presso di noi potrà compire il 
suo ci.clo come in Francia, la logica. ine­
sorabile la porterà anche a questo. Dopo 
:ner sciolto le Congrega~ioni religiose, che 
impartivano gratuitamente l'istruzione ai 
figli del popolo( divorati i lasciti pii che 
provvedevano a culto, aggravando il bi­
lancio dello Stato e dei Comuni per prov­
vedere all'istruzione, obbligando il popolo, 
già esausto dai bal~elli, ad imporsi dei sa· 

. crili~i per mantenere le chiese ed i sacer· 
doti, ora. si appresta ad ingoiare il patri­
monio dei poveri colla conversione de1 beni 
delle Opere pie. Frattanto faremo notare 
come le imposizioni sul patrimonio delle 
O~ere pia raggiunl;\"an<• la cifra di qu;tttro 
m!lìoni1 sottratti III poveri dalla fii an tropia 
massomca della Rivoluzione, e ht sola Pic­
cola. Casa dell'Ospi~io Gottolengo in Torino, 
ove una popolazf~ne di presso a quattro 
mila persone, rappresentanti tutte le mi­
serie dell'umanità è mantemita col solo 
obolo giornaliero della carità, dere . pagare 
cinquanta mila lire d'imposte· sui fabbri­
cati. - Il r~sto verrà ! " J<; questo fia sug­
gel che ogni uomo sganui. " 

Governo e Parlamento 
·lo Consiglio dei ministri furono definiti­

vamente stabiliti i punti che dèvono infor­
mare il progn•mma che i vari membri del 
gabi11etto esporranno davanti agli elettori, 
L'on. Grimaldi tratterà della legislazione 
sociale e della presentazione di alcuni pro­
getti in proposito. Il ministro Coppino di­
scorrerà del completamento delle leggi sul­
l'istruzione primaria e secondaria e del 
iiordinam~nto degli i•tituti superiori. 1/on. 
fcnala tratterà. delle nuove costruzioni fer­
roviarie e dell'esercizio privato. 
· Il presidente del Consiglio infine accen­

,nando in generale .a tutto il programma del 
/ ministsro, si soffermerà specialmente sopra 
/ tre punti: politica interna, politica estera e 

finanze. 
- Essendo vicino a scadere il patto di 

tacita alleanza tra l'Italia e l'Austria e 
Germania, il Governo italìàno par che tro­
viui in Ulll'- pos•ziooe alquanto difficile, 
mer1tre il lìngnaggio che si tiene a Berlino 
è abbaatunza esplicito si da non permettere 
di ciurlar nel manico. 

T'I'.ALIA 

Boma - Nella sagrestia della chiesa 
del Gesù si, ammira un prezir~'salmo ç~hce 

squisitamente lavorato dal gioielliere Vi­
sconti di I!.omn. 11 calice venne donato dal 
duca di Ceri al confessore del defunto suo­
cero don Alessandro Torlonia, e il bravo ar­
tista seguendo con isquisito buon, gusto 
I' i spii azione avuta d11l munifico donatore, 
ha saputo unire la ricchezza e lo splendore 
al pregio artistico del donativo. 

11 calice, di cui il peso dell'oro ammonta 
ad oltre un chilo e mezzo, mentre nell' in­
sieme presentasi svelto ed elegantissimo, è 
nei suoi particolari un capolavoro; 

L'\ sua coppa d' oro massiccio ij attor­
nit~ta d1L comete in brillanti, che l'iohiama­
no l' ar.ne dei Torlooia, le quali vi ri­
saltano di splendidissimo bagliore. Sotto di 
essa un globo, pure' d'oro l!l!lssiccio, è ver· 
tioalmen~e circondato da una fascia zodia­
cale, su cui fra rubini ed 11ltre pietrE> pre­
ziose sono riportate in piccolo le oon1ete in 
zaffiri, brillanti o diamanti. Tre angeli in 
argento dalle movenza snelle e leggiadre so­
stengono il globo; mentre al disotto, il 
piede, tutto in oro massiccio, è dooorato da 
ornati e da pietre di gran valore. Sulll\ 
base veggonsi in rilievo le insegne della 
Redenzione e della Passione, e nel mezzo è 
pure rilevata in oro l'arme Torlonia. Le 
dette insecne e l'arme sono intercalate da 
tre draghi ah\ti in argento, stemma. di casa. 
Borghe8e. Essi cosi, mentre in bella armo· 
nia richiamano con l'argenteo colore gli an· 
geli che ornano il calice a metà, ne com• 
piono l'insieme al tutto nuo'o e caratteri· 
stico. 

Bologna- T~gliamo dall'Unione: 
La scolaresca dell'Università è in istato 

di ebollizione, e l'illustre suo rettore prof. 
Capellini è stato fischiato. Qual è il motivo 
di questi chiassi ? Un a di posizione ministe­
riale, la quale stabilisce che gli studenti i 
quali sono elettori possono assentarsi dal 
20 maggio al l giugno, dandone avviso alla 
Segreteria, continuando però uguahnente 
nell' Università le lezioni. Questa decisione 
mostra che uon ai è voluto dare una con­
cessione derisoria, perchè lo studente non 
ba altra scelta che rinunziar·e al voto, o 
perdere le lezioni per dieci o dodici giorni. 
Agli studenti e 11 ohi forse soffia voleotie;i 
in quel focolare sempre acceso, non è parso 
vero di cogliere la palla al balzo. E ieri 
mattina, il Rettore magnifico veniva salu· 
tato da pil.z di un centinaio di studenti con 
una sonora fischiata. 
. Non .contenti di questo, gli studenti delle 

ulioiche, che generalmente sono i più VIVaci, 
sì sono radunati in aseemblea sovrana u 
hanno preso una deliberazione d" sommi. 
Visto che la decisione ministerfale ò una 
pressione, visto che hanno tanto diritto di 
andare alle lezioni gli studenti bolognesi e 
i non bolognesi, e questo· è vero. protestf;l.bO 
e deliberano che: ila l 20 maggio al· l giu­
gno si asterranno tutti dal presentarsi alle 
lezioni, e questo s~nsa darne avviso di 
sorta . . (:)api te 1 non vogliono nemmeno l'in­
comodo di avvisare ! 

A l~ggere questa dispotica e sovrana de­
liberazione verrebbe vogli a di domandare :. 
ma nell' Università chi comanda, l' uu'torìtà. 
o gli studenti ! Ai posteri l'ardua sentenza. 
N o i viventi diciamo che questa ai chiama 
una Babilonia. 

Vicenza ~ Giorni sono abbit•mo 
riprodotto dai giornali di Vicenza la nar­
razione dellth!Coperta d'un tesoro fatta da 
alcuui operai presso '' vìlla Cosentini sul 
Monte Borico. 

Il fatto ha un'origine lontana e roman­
zesca. 

Un galeotto dovendo uscire da un erga· 
stolo di Sicilia ne avrebbe avuta la confi­
denza da un colleg!l condtmnato in vita. 

- Va a Vicenza, gli disse, sul Monte 
Berico, nel tal luogo e troverai. un tesoretto 
nascostovi da uu ufficiale dell'Austria in 
tempo di guerra, e quindi morto da palla 
italiano. Io solo posseggo il segreto, ma 
non posso approfittarne; va tu ed abbi for­
tun!l. 

L'ex-galeotto,- un siciliano, fece a piedi il 
viaggio fino a Vicenta. 

Il fat.tore della Villa Cosentini, vistolo 
aggimrsi in attit11dine sospetta nei dintorni, 
Yolle accostarlo e giunse da una parola al­
l'altra a carpirgfi il segreto. 

Intanto furono ordinati lavori di abhel­
limento ·aH~· ·.villa. Fu smossa, trasportat11 
della terra; f11,t~i dei terr(lpieni. 

·Si trovaron.o·. di quando in quando delle 
posate d'argento e qualche altro oggetto di 
valore. 

Il galeotto non si vide più. E' morto ? O 
l'hanno riochiJlSO ancora in pdgione? Ohi 
lo sa? · 

Sul finire del decorso marzo un lavorante 
vide 11 sua volta luccicare fra le zQlle smosse 
dell'argento. 

Se avesse taciuto, avvertito il padrone 
senza gridaoe ai sette venti la scoperta fatta, 
nna deliberazione della Corte di C11Ssaaione 
di Palermo gli . 11vrebbe accordato la metà 
della somma trovata, perchò l'invento1·e di 
un tesoro è il primo che lo yede. 

Egli fece il contrario ; in un baleno tutti 
gli altri - erano tredici - gli furono at­
torno e lo misero da p'arte, lavorando c.Qn 
gramlt• slancio, mentre il capo raccoglieva 
nel suo cappello tutto il tesoro. 

Qundi, •coadiuvato da un altro, fece le 
parti, Agli operai toccarono diverso monete 
d'argento da una lira e mezza, coll'effigie 
di Francegco II; a qualcuno toccò una so­
vrana. 

l braccianti vendettero le. monete dai 
banchieri, 1!agli orefici di Vicenza, di PII­
dova e di Venezia. 

Ohi ie vendette per 25 contèsiou, ohi per 
mezza lira e qualcuno per 75 od ·!:lo cente­
simi. In contplesso guadagnarono una cio· 
quantina di lire per ciascheduno. 

Paò quando furono finite, aaltarQno fuori 
le nuove pretese, i dubbi sulla uguale divi· 
sione, i diritti ID ritardo. 

Fra le tnouete ce ne doveva essere una 
d'oro, grossa, del peso di sedici mareoghi. 
Su quella esei accampavano dei diritti. 

11 capo la v~ndè per 135 lire e doveya 
Vlllerne mille. 

Una mattina alla porta dei lavoratori 
bussarono lo guardie di P. S. 

Gli operai dissero tutto per filo e segno. 
Quella stessa mattina, t:on un tempaooio 

d'inferno, il cav. llarbar~s andava in persona 
a conatatarè i fatti alla Villa Cosentini. 

Nel pa~liericcio del fattore trovò delle 
moneto d oro e d'argento e il fattore fu 
condotto giù ammanettato. 

Nella perquisi?.ione agli altri 12 operai 
neusuna moneta fu scoperta. I!'urono lasciati 
liberi tutti e denunciati. 

Adesso si sono raccolte tutte le monete 
che ai poterono raccogliere. 

Il proce~so, se l'istruttoria sarà fatta 
presto, ai svolgerà il mese venturo. 

----------------

Spagna 
Il Lib~ral di Madrid dice che i framas· 

soni di Spagna, l'anno l879, tentarono di 
fondare una i:locietà di ecclesiastici contro 
i Vescovi. Fortunatamente la trama non 
ebbe esito. llfa aggiunge quel giornale che 
si rnggiunse tale intento ultimamente. 

i:larà vèro, sarà falso ? l massoni sono 
capaci di tutto, tranne che di un'opera 
onesta. L' onendo delitto dello scellerato 
Galeote contro Monsignor Arcivescovo di 
Madrid, l' avvelenamento comprovato di 
Mons. Fernandez de Castro Arcivescovo di 
Burgos tratto 11 morte, dice la Capilt~1e, 
perchè fanatico clericale; le letteru mina­
torie mandate al Card. Paya y Rico Arci­
vescovo di Santiago ed all'Arcivescovo di 
Granata, lasciano ul meno sospetti, se non 
d'una società masaonioo-ecclesillstica, d'una 
infame coalizione massonìco-anticlericale, 
cÒadiuvata da qualche miserabile apostata. 
Anche la lJ'è ha simili sospetti. Meno male, 
es~lama però, che queste manovre, davanti 
all' unanime e solenne protesta dell' Episco­
pato e del Clero di Spagna tutta, queste 
manovre non preY!Irranno, come non pre­
valsero nel 1879. 

Francia 
Si annunzia da Parigi come probabile un 

cambiamento ministeriale. Il fiasco fatto 
dal Freyoinet nella quistione greca ha ac­
cresciuta l'audacia del partito Ferry, che si 
maneggia 11 tutt'uomo per iscavare la fossa 
af presente ministero. E già si parla di un 
Gabinetto presieduto da Floquet, l'attuale 
presidente della Camera. 
-Il signor Drumont, l'autore della Franne 

Jtlive, migliora sempre ed ha potuto rice. 
vere il giudicJ d'istruzione è il · medico 
Brovardel. 

Il suo libro ha intanto un successo stre­
pitoso. '.l!l' giunto alla XXX edizione, e più 
di 40 mila copie furono vendute all'estero. 

- Il signor Fiscber, l'eroe di La Com be, 
ha subita l' operaziooa della estrazione della 
palla. Si troTa ora in preda a una febbre 
violenta. e i medici temono nuovamente 
della sua vita; 

·Belgio 
Il Courrier d~ Bruxelles ci seca ìl risul­

tato dijlJ!I elezione daL giorno 11 per il de­
putato di quella città. 

Il Borgomastro Buls dei' dottrinari, ebbe 
6399 voti; Janson radicale 3899; J ncmart, 
conservatore indipendente, ne riportò 6929. 

Vi sarà ballottaggio il giorno 18. 

Gertnania 
E' noto che alla quistione ecclesiastica 

testé felicemente risolta nelle due camere 
prussiaoe v'era unita la quistione polaoca 
la quale è rimasta insoluta. 

Le diocesi polacche di Posen e di Culm 
restano esclusa dal benufizlo arrecato dalla 
n~ova legge ecclesiastica. I senatori e depu-

--~--------· 

tali polacchi si lagnarono ed a ragione della 
odiosa esclusione. Windhorst si trovava 
que•ta. volta in doloroso bivio, ma. ne usci, 
come aempre in modo correttissimo. Disse 
ai polacchi che le ragioni loro erauo giu­
stis«ime, e la loro causa a lui cara, ma che 
doveva dar il Toto alla legge come era pre. 
sentata, sin perchè dal V 11tioano era stata 
accettata, aia perché altrimenti i polacobi 
non avrebbero ottenuto nulla ugualmente, 
ma tutti gli altri paesi auebbero soflerto 
assai. Bellissima e generosa fu la dichiara­
zione fatta intorno 11 oiò dal ptincipe Fer­
dinando Hadzivill nella Camera dei Signori: 
«Noi abbiamo esitato, disse egli, e lunga­
mente sul da farsi. :loia dopo matura rifles­
sione, considerando cbe il vantaggio dì tutta 
la Chies11 cattolioa deve andare innanzi ai 
riguardi ed ai dolori nostri, abbiamo deciso 
di dar il voto ad una ·legge da cui non 
avremo profitto, essendone positivamente 
esclusi.,. 

Questo bell'atto di abnegazione non andrà 
1enza premio. 

Intanto il successore di Mona. Ledochow­
ski che, come tedesco, i polacchi temevano, 
si mostra per essi vero padre, ed essi. ne 
sono contentissimi. Egli cominciò dal porre 
al governo quale condizione per accettl\re 
il voscovado, il richiamo in pRtria di Mona. 
Zanieszewld, storico della lotta del Ku!tur­
kampf, e suffl'llganeo di Posen, vescovo in 
pm·tibus infìd~lium di Eleusi, come pure 
quello del canonico Kurowski, uno dei primi 
confessori della fede nella passata persecu­
zione, Mons. Dinder ottenne quanto doman­
dava, è dopo tanti anni di prigione é di 
esiglio, i due generosi campioni stanno per 
ritornare il1 patria. 

-------------------- ·------------

Cose di Casa e Varietà 

Corte d'Assise d' Udine. 
Nelle udienze del giorno 11, 12 e13 llorr, 

maggio vvnne trattut~ la causa contro Gic• 
vanui Peschiutta di Dom~nico d'anni 27 
d!l Lest.~ns, imputato di asBIIssinio, por avere 
previo .disee;no formato pl'ima dell'azione e 
volontariamente coll' intenzione'di ucciderlo, 

, nella sera del 4 febbraio in Lestans gettato 
in una vasca ad uso serbatoio dellq urine 
l' infante suo nipote Luigi Peachiutta di 
mesi 18 il quale rimase annegato. · 

In seguito alle risultanze del processo e 
della perizia medico legale i! P. M. doman­
dò a~ giurati un verdett~ di colpabilità nel 
seneiJ dell' 11.tto d' accusa, il difensore. avv. 
Luzzatti dopo una lung11 arringa concluse 
ool domandare ai Giurati per il suo difeso. 
la forza irresistibile e la provocazion~. Pro­
poste dal signor Preeidente 7 questioni ai· 
Giurati questi rientrundo in sala llffer­
marono il fatto principale, ed ammisero· la 
forza aemirreaistibile, (sio) negàndo le cir­
costanze. ~~tenuanti, in seguito a che la 
corte condannò il Peschiutta Giovanni 11 20 
anni di custodia 

Il commercio del beatla.me. 
Da un fascicolo pubblicato dal nlinistero 

d'agricoltura e commercio risulta che nelle 
provincie settentrionali ed in Toscana ii' 
commercio dei bestiami è in sofferenza, 
oauaa i ribassi nei prezzi, le aumentate ta­
riffe francesi, e per le misure di rigore sa­
nitarie prese· dagli Stati limitrofi contro la 
importazione del nostro bestiame. 

In alcune provincie meridionali, in Sicilia 
ed in Sardegna, il mo~imento co•nmerciale • 
dei bestiami si mantiene fermo. In Sarde­
gna prosegue attiva la esportallione ·ed i 
pro1.zi sono convenienti. 

Io provincia di Milano i prezzi del be- · 
stiame bovino diminuirono del · 20 010; i 
suini ebbero pure un ribasso .. , 

Emigrazione 
Da Forni dì Sopra partirono· ieri (13) per 

l'America del Sud (Argentina e Bçasile} 16 
famiglie, in tutto 76 emigranti, tra i quali 
un vecchio d'anni 83. l puveretti sono in 
vero da compiangersi, chè attrnttì colà da 
una vana lusinga di miglior sorte, hanno · 
alienati e quasi sprecati i loro averi; mentre 
eccezione f~tta di due o tre famiglia, le altre 
versavano per lo meno in discrete condizioni 
economiche, poesedevaoo campi e case, e la 
vita loro, sebbene laboriosa, sarebbe stat~ 
in patria tranquilla ed onorata. 

o. 
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Un buato troppo atretto 
Ln figlia del borgomastro di Mahledorf, 

in Prussia, si recò il lunedi di Pasqua in 
chiesa con un busto allacciato troppo stretto. 
·In causa di ciò si sentl male e dovette ri•" 
tornar~ a casa, ma nel piegarsi, senti un 
forte dolore alla regione dello stomaco che 
le fece emettere un grido. 

Rinomati medici fatti subito venire da 
Berlino constatarono una grave lesione in­
terna, che dichiararono incurabile. 

Nelln settimana scorsa l'infece fanciulla, 
vittima della sua vanità, era già freddo 
cadavere. Avvino a cui tocca. 

Ringrazia.tnento. 
La famiglia Rt1mis porge i più sentiti 

ringraziamenti a tutti quelli, che nella lut­
tuosa circostan2a della morte della diletta 
Maria, in tanti modi concorsero a condivi­
dere il suo dolore. 

Speciale e distinto ringraziamento si ab­
biano : lo Y.elantissimo Parroco Tosolini il 
quale per oltre un anno colle sue spesse vi· 
site e co' suoi modi all'abili consolava la 
Maria, che in .lui ravvisava l'angelo del 
vero conforto; la Direttrice del Collegio 
delle Zitelle la quule alle tante attenzioni 
usatele in corao dell' infermitlt, univa l' of­
ferta dell' n vello, di proprietà del Collegio per. 
ohè venisse racchiusa; uonchè quel nume. 
roso stuolo di ilon#~lle, che bi11noo o bruno 
vestite, spontaneamente 1\Ccompagnarono la 
salma all'ultima dimora. 

Udine, li 14 maggio 1885. 

Offerte per la. Chiesa. monumenta.le 
del SS. Cuore in Roma. 

Panocchia di S. Odorico 3,50. 

Per l' incendiati di Dilignidis 
Xl. Elenco delle offerte pervenute alla 

Curia .Arcivescovile per i danneggiati dal­
l' incendio di Dilignidis: 

Pieve di Nimis J,, 23,65 --Parrocchia rli 
Venàogllo l. 15,35 -- id. di S. Giovanni in 
Xet.odochio di Cividale l. 3 - id. di Var­
mo l. 5,50 - id. di Paderno l. 2,94 - Bei­
vara, figliale di Paderno l. 2,33 - Colugna 
id. l. 2,63 - Godia id. l. 2,10 - Pantia­
nicco fiBliale di Zompicchia l. 11,26.-:- Vi: 
caria dz Ravosa l. 3,80 - Parrocoh111. d1 
ltivolto l. 17 - id. di Sevegliano l. 5 -
id. di Rivalpo l. 2,80 - Lovea. figliale di 
Rivalpo l. 6 - Preposi tura di Zuglio l. 20,77 
- Elencbi precedenti L. 1210,73 - Totale 
L. 1334,86. . 

. BIBLIOGRAFIA 

E' uscito il V volume del Ca.n. Foschia 
intitolato; La bell' Epoea dei . Dottori 
Aquilejesl, ed è dedicato ai Chierici del 
Semimmo. 

SaràJetto con vivo piacere da tutti, ma 
il Clero hoverà in esso, coma si dice. nella 
dedica : uno stimolo a sempre maggior pietà, 
a studi piu profondi, all' acquisto di quel 
carattere sacerdotale, che ~ la gloria più 
bella della Ohiesa Cattolica. · 

La prefazione del libro è un cantico di 
lode ai Dottori della Chiesa, o per dir me­
glio, all'eterna Sapienza, che suscita questi 
gènii della scienza e li spedisco a tempi de­
terminati a confusion dell'errore, ad esal­
tamimto della fede, alla salute ed onore del 
genere umano. Il catalogo dei libri scritti 
dal s•Jio divo Agostino dovrebbe coprire di 
vergogna, se fossero capaci, quegli sci oli 
che osano tacciare la Chiesa d' ignoranza. l 

Il corpo del libro oi presenta, come in un 
gran 1,. !&.dro, la storia di un' Epoca delle 
più famose della religione, la storia dell'a­
rianismo, e l'epopea della vittoria della 
Chiesa. 

Le gr!'ndi figure di S. Atanasio, di Co· 
stantino il Grande, di Fortunaziano llq\lile­
iese, di S. Valeriano, di S. Cromuzio, del 
Papa Liberia, di S. Niceta, e dietro di essi 
come parti accessorie, quelle di S. Ambro­
gio, di S. Girolamt>, di S. Basilio, di S. Gio­
vanni Grisostomo, <lei nostro Rutino, ti 
costringono a piegare il capo e a veuerare 
tanta grandezza. 

La Clliesa. aquileiese in tutto lo splendore 
dellu sua grllndezzs, il suo Clero è, a giu­
dizio di uno dei più gran Padri della Chiesa 
un Oot·o di Santi, i suoi vescovi fra i più 
dotti e più ~ttnti del secolo. 

L' operetta ai vende a centesimi trenta la 
copia, e si di\ gratis l' uod~cima a chi ·ne 
compra dieci. 

Ornaw.entazione dei giardini 

pubblicazione indispensabile ai proprietari 
di giardini e fioricoltori dilettanti io genere. 
Edizioue di lusso eu carta tinta con 191'i 
Incisioni. L. 2 franco di posta. Rivolgersi 
al giornale Il Giardinaggio, via .Alfieri, 
7, 'l'orino. 

Conti~ne incisioni di piani di giardini, 

di ajuole, gruppi di piante, ingressi di 
giardini, cMoscM, ponti rustici, fotztanè, 
padiglioni, costrze~ioni in genl!re, verande, 
tende, capanne, belvederi, pergolati, templi, 
sedili, mobili per giardino, ecc. ecc. 

Il Gaetrono~no italiano 

pubblicazione quindicinale ·teorico-pratica 
per i buongustai, cuochi, pasticcieri liquo­
rlsti,oaffettieri, vinai, massaie, procluttorì, 
venditori e consumatori di generi alimentari, 
ristoratori ed alberghi. 

Costa L. 10 all'anno in Italia, per l'e­
stero L. 12. 

Dirigersi all'amministrazione in Roma 
Vi11. Leonoino 4, p. l. 

Dla.rlo Sacro 
Sabato 15 maggio - B. Gregorio m. 

Onore al merito. 
Ci scrivono da Venezia in4ata 13 maggio:: 
lèri - 12 maggio - primo anniversario 

della morte del sac. Don Giglio Baccogo, 
nel Patronato Pio IX per i poveri ragazzi 
del popolo scoprivasene un magnifico rk 
tratto - degna memona dell'uomo deside­
ratissimo, che in quell'istituto colla sua rara 
abilità, colla sua imperturbata d.olcezza, colle 
attrattive dì un cuore tenerissimo, modesto 
e pieno di amor di Dio era riamato dai 
fanciulli qual padre. 

Quello stupendo ritratto è opera del eh. 
sig. Emilio Paggiaro di V ~nezia, allievo 
della patria Accademia di belle arti, alla. 
quale colle ammirate opere della aua mano 
agli ricambia l'onore dei molti premii ott~nuti 
nel tirocinio degli studìi. Le difficoltà che 
l'egregio Paggiaro doveva vincere nell'opera 
sua non erano nè lievi nè poche : egli le ha 
superate tutte trionfalmente in modo, che 
il r1tratto del compianto Don Giglio è vivo, 
parlante -- la sotnma lode che possa nttri­
buirai a un ritratto. Ttltti quelli, che si­
nora l'hanno potuto vedere, celebrano me­
rita mente la vàlentia mirabile dell'artista, 
al quale facciamo le nostre più cordiali e 
sincere congratulazioni. E con queste uniamo 
altresi l'augurio cpe gli allievi suoi del Col­
legio « Giovanni d' Ucline •• dov'egli è ama­
tissimo maestro di. disegno e di pittura, 
sappiano ispimrsi al suo genio nel trattare 
tanto abilmente la matita e il pennello. Au­
guriamo al Paggiaro scolari non solo degni 
della nobilissima arte ond'è, beuchè giovane, 
cosi valente maestro, ma emuli altresl delle 
belle doti, per le quali è a tutti carissimo. 

c. 

· la vertenza colla Colombia 
Si assicura che la mediazione della Spa­

gna nella vertenza tra il Governo italiano 
e la Colombia a proposito dell'affare Cerruti 
abbia fallito definitivamclnte. 

Sà le ultime pratiche non approderanno, 
saranno spedite delle navi da guerra nelle 
acque della Colombia. E poi 1,. 

La Regina di Spagna e il Papa 
L' Osservatore Romano pùbbl.ica le parole 
testuali riguardanti J! S. Padr~, contenute 
opi d1scorso della Corona. letto il giorno 
10 dal Sa.gasta. Eccole: 

• Se da tutti i Governi ho dcevuto 
prove di considerazione e di affetto, le eb­
bi singolarissime dal Sommo Pontefice, la 
cui paterna benevolenza rn1 soetennH nel­
l' ora della tribolazione e il cui confortu 
mi animò ad intrapren•iere risolutamente 
il cammino che mi segnano i miei doveri 
di Madre e di Reggente. 

« Notifica.t< a tutti i Gòverni la deciaione 
del S. Padre nella vertenza delle Carolina, 
i diritti dalla Spagna. furono riconosciuti 
anche dall'Inghilterra in termini che spero 
meriteranno la vostr~ approvazione.» 

Che c' è per aria? 
Scrivono da Uoma che in seguito ad 

ordini pressanti del mioisterq si è compiuto 
in fretta e furia, ed in tutta segretezza1, 
il collegamento dei forti· di RJma con fili 
telefonici e telegrafici sotterranei. 

Studi asi l' impianto di una· squadriglil\ 
di battelli corazzati per la difesa del Te­
vere e l' approvigionamento di Rouìa in 
caso di blocco. 

Studiasi pure il progetto per fortificare 
i due sbocclii tiberini ad Ostia e Fiumicino, 
6 l'Isola Sacra. 

Questi fatti souo molto comeotati, 

Nutrice Reale. 
La Gran preoccupazione dei momento 

alla Corte di Ma1lrid è la sceltu di una 
nutrice pel rampollo reale, che v.edr9. la 
luce fra pochi giorni. 

In altl'i tempi, sino si regno di Ferdi­
nando Vll un alto dignitario della Corte, 
aooompallnato da un medico e da un se­
suito numeroso percorreva le provincif! di 

Gallizia e Santander per fare la scelta eli 
quella che doveva nutrlre il neonato reale. 

I delegati reali facevano . eolennetnente 
annunciare 1!1 loro venuta nei borghi e nei 
villag)!i, gli alcadi pre~entavano le canclidute 
e il medico procedeva pubblicamente all'e­
same. 

Ora invece le nutrici si presentano nl 
maggiordomo in Madrid che le iscrive e il 
medico fa il resto. 

La scelta della nutrice reale non è cosa. 
da poco fra tanto numero di raccomandate, 
giacchè la nutrice d'un principe rel\le gode 
di una agiatissima posizione. Gode di uo 
buon assegno; è aervt ti\ come una dama di 
palazzo, veste costumi splendidi. La nutrice 
non è quella che fa la toelatta del reale lat­
tante; una cameriera è di ciò incaricata. 
L'infante resta solumente. 'la notte •Jon la 
nutrice. 

Questa all'infuori delle passeggiate che 
deve fare col bebè, può uscire quando le 
piace, tna è sempre accompagnata da due 
dame di palazzo. · 

Venuta l'epoca dello slattamento riceve 
una ingente gratificazione, i membri della 
famiglia reale le fanno numerosi regali e 
il sovrano le costituisce una rendita sulla 
propria cassettu privata. 

Fm lo 22 postulanti presentatesi, una at· 
tirava l'attenzione di tutti. Essa. vestiva uno 
splendido costume di velluto rosso e nero, 
ricamato in oro e argento, aveva grossi dia· 
manti alle orecchie e una mantiglia di 
trine. E' Raimonda che ha. per ultimo allat­
tato il principe di Baviera. 

Vita, morte e miracoli 
d' un massone milionario. 

A Gl'asseto - nel collegio del Castellazzo 
-.si presenta candidato radicale Sabbatino 
Rosselli. 

Il Popolo Romano narra di lui questa 
storia curiosa: 

« Il Rosselli ha per moglie una Nathao (') 
Ecco tutto. Una Tolta la nobiltà si trasfon­
deva col sangue e coi magnanimi lombi; 
ora anche la democrazia reca questo bene-· 
fizio. Bast11 d'essere amici degli amici di 
un parente al decimo grado di un grande 
patriota per trovar grazia appo la casta· de-
mocratica e radicale. · 

~ La storia poi dei milioni fatti dal Roe­
selli padre del Molcandidato merita. di es­
sere oonosoiutz~. 

«li Rosselli '(senior~, non il canclida.to). 
e Cesare ~aduu erano due poveri ebrei che 
facevano i commercianti ambulanti (un 60 
anni fa circa) n Pitigliano, uno dei man­
ùwmenti della provincia di Grosseto. Erano 
soci dal loro microscopico commercio. Se­
nono!Jè il Rosselli era più furbo del· suo 
compagno Saduu. Coi loro tenui rispt~rmi e 
lucri riuscirono a comperare qualche piccolo 
11ppezzamento io quel di S. Fiora nel Mon­
teaminta. Non sì sa come l' uno dei soci 
(quello furbo) potè presentire che quei mi­
croscopici terreni nascondevano un tesoro -
il mercurio. Se ne stette quieto, e trovò 
modo ad un certo punto di far fallire il 
suo socio Cesare Saduo, che eaecutato per 
le anticipazioni fattegli dal suo correligio­
nario Rosselli, sì vidJ espropriato dei. di­
ritti di comproprietà che gli spettavano sui 
campicelli sociali. E' sotto inteso che que­
sti furono comperati: dal Rosaelli, per po­
che centinaia di lire. 

« Divenuto solo proprietario dì quei ter­
reni, non v' era più ragione <li tener nasco- : 
sto il tesoro; ed eccoti 'eu ire a luce e in 
pieno esercizio le miniere del mercurio, per 
le quali fiOChi anni dopo una società in­
glese offriva al Rosselli 4 milioni di lire, e 
per le quali il Rosselli concordò io questi 
ultimi anni la bagattella di 35,000 lire an· 
nue di tassa di ricchezza mobile. 

Il povero Sadun, cbe era fallito per po· 
che migliaia di lire, stretto dalla miseria e 
dai bisogni dì una nnmerosa famiglia, bussò 
alla porta del suo ex socio,_ divenuto mira­
colosamente milionario, invocando la sua 
pietà; ma fu respinto. Consigliato da qual­
che amico, minacciò UDII causa per lesione 
contro il Rosselli, e questi allora gli venne 
in soccorso con qualclìe migli,.io di lire, ma 
esigette la ·l'inunzia la. più completa e la 
più assoluta ai diritti che poteva, o avrebbe 
potuto vantare il Sadun - che ora vive di 
una vita stent1tta, e colla più estrema mi­
seria in l:liena, dopo essere impazzito dal 
dolore .... 

·., Ciò nonostante la causa fu continuata 
e perclura (almeno credo) tuttora, ed ha fatto 
il giro del Tribunàle di Sieua, delle Corti 
di appello di Firenze e Lucca, ed è una 
delle cause" pìù celebri, che si siano diba.t­
tute nel foro Toscnno. Questa è la stor1a 
dei milioni d~lla casa Rosselli, da cui esce 
il neo-candidato radicale di Grokseto. » 

L' Italia di Milano, dopo aver riferito il 
fatto, soggiunge a · proposito del Rosselli 
candidato: 

«Appartiene _alla ma~sol!erìa; si _è agita­
to in tutte le dlmostraziODJ, magart contro 
la pioggia e la. siccità ; ha su blto dei pro-

(') Natltan è una fllllllglia di ebrei presso la 
quale mori 1\bzzini. 

~essi politici, ai quali si è presentato con 
un abito di strana fattura, tutto ricamato 
ad emblemi mas~onici bi11nchi, celesti, rossi 
verdi, di ogni colore insomma. 

--------
TEJ~EGHA.MMI' 

Treviso 13 - Dal mezzodl d i ieri a quello 
d'oggi, casi nuovi l sospetto a Villorba, 
morti 1 dei precedenti. · 

Venezia 13 - Dal mezzogiorno del 12 
a quello dol 13: casi 3, morti 6, dei quali 
5 dei giorni precedenti. · 

Bari 13 - Casi 20, morti 4 dì oui 1 dei 
precedenti. Ostuni oasi 4, morti 2. Oria caHi 
l, morti l. 

Atene 13 - La Camera verrà convocata 
immediatamente. · . , ., . 

Il presente gabinetto . si considera come . 
un ministero temporaneo di transazione; 
sarà incaricato di formare un nnovo mini­
st<lro chi la Camera designerà· come" suo 
presidente. . . 

Al ministero definitivo spetterà riso.lve1·e 
la questione del disarmo; Queste so.oo le voci 
che corrono nei circoli più aécreditati. · 

11 ministro Valois notificò. la propria co: 
stituzione ai rappresentanti esteri mediante 
una circolare d1 Louriotis. 

Londra 13 - La. Motning Post scrive:: 
Dicesi che Gladstone prevedendo il rigetto 
del bill irlandese intenda ritirarlo e fare · 
appello al paese nel prossimo autunno. 

Londra 13 - Una lettera di Chamber­
lain dice ohe esistono in Irlanda due na­
zioni; sarebbe quindi ingiusto obbligare i 
protestanti di U lster 11 sottomettersi ai na­
zionalisti cattolici, come attendersi che que• 
ati si conformino senza protesta alle vedute 
clegli inglesi e degli scozzesi. . . 

In un~ riunione in casa tlì Chambérli~in 
di deputati liberali ostili al bill irlandese, 
Chamberlain. disffe. elle le modiiioazionl in­
trodotte da Glallstone al suo progetto pri-
mitivo non sono soddisfacenti.· · , ·' 

Egli non lo appoggierà finchè Gladstòne 
non rinunzierà od e&cludere.dai Comuni la 
Ì'appresentanz& irlandese. . 

Cairne disse che dopo un esame tninu­
zioso coucluse che 102 deputati liberali sono 
digllià impegnatì a votare · contro il bill, 
altri 84 deputati libèrali "sono ancora in"ile­
cisi. 

Roma 13 - L&. GatJf!etta Uf(ìc·iale pub­
blica una ordinanza saoitaria del ministero 
dell' interno che dichiara che i trattamenti 
.contumaci~ li attualmeqte in vigore in Sicilia,-;· 
in Sardegna e nell'isole adiacenti pet••le 
provenienze .dell'Adriatico sono estesi dUe 
navi partite da oggi in poi da qualunque 
altro punto del regno per dette destinazioni. 

Atene 13 - La Gatmtta Ufficiale pub­
blicherà domani il decreto di chiusura della 
sessione straordinaria e la convocazione 
della Camera in sessione ordinaria il 22 
aprile. · 

Le nt.vi austriache catturarono parecclii 
velieri f!reci: Gli inglesi esercitano il blocco 
meno rigorosamente. 

Mouy ò partito. 

Pietroburgo 13 -' Secondo la Novosti la 
guerra sarebbe inevitabile fra la Russia e 
la Cbina. Il conflitto sarebbe provocato 
dalla delimitazione delle frontiere, a causa 
delle proteste esorbitanti della China. 

La Novosti dice che la sola risposta che 
la Hu&sia potrà fare alla China è di dichia­
rarle la guerra. 

La China del resto è preparata; ha riu­
nito quindicimila uomini alla frontiera di 
Mandsciuria. 

N'C>'T"XZ::nro ·x:n: :ac>R.S-A 
!!aggio 14. 18 86 

Rend. it. 5 0[0 god. l luglio 1886 da L. 98 55 a. L, 9~.60 
td. id. l genn. 1886 da. t 96 .. M n. h 9G.~.J 

Reml. auatr In tmrta da F. SIUSO u.~ F. 85 .. 1(1 
id. in ll.rgonto da. F. 85.40 a 1!'. 85.50 

~'lor. ell. da L, 200.- a L. ~00.25 
ll!~nconote austr. du. L. 200.- a L. 200.2:.1 

CA.Rr,o MORO qerente t·esponsabile. 

Utile libretto del Giubileo. 
(Nnova edizion~). 

Alla libreria del Patronato ìn Udine .. si" 
vende un bel libretto colle preghiere op­
portune al presente straordinario Giubileo · 
da recitarsi nella visita delle Chiese. , ' "'..·· 

Una copia cent. 5. Per 100 copie L. 3, 
per copie 1000 lire 25. . •. , 

Lavora\orio d' arredi sacri. 
Presso il laboratorio di NATALE PRU­

CHER e Comp. in Udine, via del Crirto, si 
assume qualsiasi lavoro cl' argenterie e otto­
neri e per uso di Chiesa come: llandelieri, 
croci, reliquiari, tabelle d'altare, lanternoui 
ecc. e si fa pure qualunque l'Ìparazione ga­
rantendo solidità eleganza e puntualità 
nella esecuzione delle commissioni. 

Prezzi tnodicissi'Q:li. 

ll 
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per l'italia e per l' estero si ricevono. esclusivam3nte all' Uffici(J Annunzi dal giornale. 

ORARIO DELLA FERROVIA 

IIJ.IDINB 

ore 1.43 ant. mieto 
,. 5.10 " omnib. 

per :o l O .2,0 ,.. diretto. 
l'Oit:I.t • Il! 50 pom. omnib: 

» IUU :o • 
• 8.28 • di_retto 

---------··----. 
ore 

. per • 
COJ.llOice l> . » 

2.50 ant. misto 
7.54 .. o' :nib. 
6.41i pom. " 
.8;4'1 • ,. 

J. l/liNI! 

ore 2.80 ant. mino. 
> 7.37 " diretto. 

da ,. 9.64 " omnib. 
Vl!!fBZII. " 3.30 vom. »' 

» 6 :08 » diretto. 
" 8.15 ~ omuib. 

ore 1.11 a11t. misto 
da ,. 10.- " omnib . 

C. QRVONS ,O 12.30 pom. . ,. 
. "'·. . • 8.08 .. ~ 

ore 11.50 ant, omnib. ore 9.13 ant. omnib, 
per • 7.4&. " diretto da • 10.10 " diretto 

PoJITIII•.t • 10.8() ,. omnib. PoNTllllBA• 5.01 pom.omnih 
: "- -o 4.25 ~o m. ,. " 7.40 • « 

,. ~_.115 • • diretto. ' 8.20 • dir~tto 

OSS]j;RVAZIONI MEf@ROLOCUCHE 

l!Jtazlone dl P<line :R. J:st.ltuto Tecnico 

.13 • 5. 8Ìì ore g ànt, ore 3 pom., ore. 9 pom 
.IJarometro ridotto a 6• alto 

----------
metri 116.01 sul livello del 

746.2 745.5 mare , • . • • Dlillim. 747.1 
UmiditA relativa , 136 16.5 14.4 
Stlr.to del cielo piovoso coperto piovoso 
Acqua cadente : : : : 1.1 3.5 3.5 
l t ) direzion• , . • NE s -

en ° telocità chilom. 3 19 o 
'l'ermometro centigrado . 13.6 15.5 14.4 

~~~~~~~~~~ 

i STORIA UNIVERSALE 
DELLA 

CHIESA CATrrOLJCA 
DAL 1846 SINO ALLA ELEZIONE DEL ItEGNANTE PONTEFIOE LEONJii XIII 

DI MONSIGNOR PIETRO BAL~.N 
· in eontinuazione alla storia della Chiesa dell'Ab. ROHUBACHEU 

8 Vol. in·B gl'. di 800. a 1Q.OO paga. , aptJ'!lnfJ 

AVVERTENZA 
Per coloro che. non possedessero ancora ·fa grandiosa ed applaudita Opera 

STORIA UNIV~ERSALE 

' .. . .. i. 

CONI FUMANTI 
por profumare • •lis!nfet· 
tare le sale: Si adoperano 
bruciandone la sommità, 

. Spandoao un gradevoliui· 
'mo ed igienico profumo 
atto a corroegare l' ariA 
viziata. 
. Un' eleg611te IIO&tola con· 

tenente 24 coni L. l. 
Aggiull6'•ndo eent. 50 si 

tpadi~ooao dall' ufficio •n­
nunzi del Cill•ditLo lla· 
lia"o via Gorghi N. 28. 

' -----\::-::-;.ti 

~··p~~~~· 
~ eon inteatas:lllne, L. 18. 

DELLA lor ce. n. er.ognolo COD ia-l
. 1000 sopraooperle · 

•ta•io:qe, L. IO. 

i 
CH~ESA CATTOLICA ~ .~-·~,.~.~ ... "'1mm~a~!;~ . 

DELL' AnATI< ROHRBACHER , _,.,.... -: 

l' Editore è disposto a facilitarne loro 1' acq.uiito col darla a rate mensili ;~ile 
seguenti 

CONDIZIONI 
l. Tutta l' Opera, colla Continuazione scritta da Monsignor BALAN, sarà. com­

presa in 18 grossi Volumi in-8. Il pr•zzo vien ora ridotto a sole L. 118 
per coloro 9lie si associeranno prima dell~ fine Max;r.o 188.6 .. 

ll. Detta soìnina è da pagarsi ~r L. 10 all' 11tto della sottoscrizione, e le altre 
· L. 108 iì{rate mensili di L. 6 caduna. · · · 

'lewperat~ra ma•srt.na 17.6 Temperatura wrmma S. Al l. Aprile verrà. spedito il l. Volume, ed al ricevimento di ciascuna rata 
c· ·minima 12.5 all' aperto 120 ~~. si spedirà un susseguente volume, f<anco d< porto. G. 

Infnlllbll• var l• dlstrnolona 
. dello cimici. Moli_\ t~on1 ~no nd 
ora l JlqaUll e 1c poir~rl a tal 
uopo lnnntate, tna f1·n tutte n9n 
bntine Ùn:\ oJhe 11ruzr.ì Il/fatta ~d, 
uceld& tAli !nsettl i con q•tllllta 
nuoto. ~d infalllùllc Pr9Plll'adone 
ohlmlea.1 prlyn. di BoPtd.ni:e noelve, 
al è rtuv.tl a tanto, che, une. 

:Tolta. :UiiEL~l~ subito le elmicl é 
lOro noTa. lte muofon<l O per sem• 
pre e ne re11tano pnlh.l quel hLtll 
ela.atlcl od altro su col staat· a• 
doJ~l'll,tn qUest' aeqna.. · 

-...~t. ~ ~ ~ ~ f"òÌtJi NB. Chi preferisse ricevere tu~ta l' Ope~~~t in una sola volta, pagandone an- \" lNUNiRPruf t ~ ~.·:,~~·::,:~~= :·:,:~.:: .~;~::: ".:.:~.~:.v::: .. -'""" ~ 
"' , , , , . . - . ~ Le associ,, l/inni si ricevono pure in Udine presso ZORZI RAIMONDO 

AQUA F.ERRUGINOSA ~ Libraio in UDINE. Il ll!u,on eenL, 80. 

l 

Giacinto Mariettl Editore. . ' U,nica per la cura a domicilio ae:1 J:!~e a~r è~~~0al:nt:C 
llatW, Udine Vfa Gorghi !(, 28, 

Medaglia alle Esposizioni di Milano, ~~~:~~~~~~~.., 
Fran~1f1rl1 11m 1811, Trieste IÌIB2; Hlzta e Torino 1884. i:l!!~<X>~·Y<lG~~~~~~~.!JI~~ ~h 

Il Si11. Bcllocari d i Verona prese in affitto da 
Comune lli PiìJo llÌlà Fonte alla quale il Governo, a 
garanzia del pl)bblicn, impo$e· il nome di Fo.ntaniiro 
ili·illejo per di~tinguerln dalla rinomata Antica 
F;'<;)nte di Pejo d<-ve da secoli vlsòoo gli 
Stabilìmt•nti di cura. · . 

·n Bellocari MU sven lo smercio della detta 
A.qu11 per la IU!L inferiorità e offrendola. col suo vero 
nome, innntò di aostituire sulle etichette d<llhi bot­
tiglie e ~ui. ~'arupati quello di TJnz'ca l'era Font~ 
di l(eJo constìnando, per la legnlità, aulla capsula 
il #m!l ~i .J?ontanino in carnttere microscopico onde 
non aià. 'vedl)tO, Con questo camùinmento i suoi ·de­
positari ti' .permettono di vèndNI" per Aqua del­
l'Anti.ca.Fonte di .Pejo" chi domanda 
lorl\ -~ein.plicetiiente Aq ua Pej o avendone 
màggfor guadagno. 

Onde togliere ai venditori dell'Aq~a del Bel.lo­
cari la possibilità d'ingannare il pubblico, la. satto­
•cr.itta Dìre1.iune _prega di chiedere sempre Aql)a. 
deli'A..n.tica Fonte di Pejo ed esigere 
che ogni bottif~lia abbia. etichetta " oopsula con 
aopl'a ANTICA-FONTE-PEJO-BOUGHE'fTI. 

La Dirt.eionr.: G. B~GHETTI. 

n~llliiiiiiill!tt!~liiiiil~tJ'zs~«ya~ 

i~CHIÒSTRO" 
<l911!1*'•te. la pelllla premiata Brittl•• • .1114110Anl•. Ba­

oto .imm~fge'rl~· P.r lln' il!ants ull' acqua J?8r otte.nerne nna 
bella\.' ;tiJ'ittùrà_''di color violetto, come 11 m1glior inchio~tro 
! ùtiliolima por Yiaggiatwl • uomiai di alfari • .111a ptiin~ 

F& unito dn raoclùatoio in metallo. · ... ·' 

l · Tro'!'aoi ia nndit& all'....., -.i do! Cii~. , h.) 
""""· .. ~l 4.0 l'- . . •. 

-· ... _ 
libri, carta, cartone, .nano .. Jl,.. ..... ::.r;,~:::, .• ~;ewc:·.-~òfplolii• ·di · 'JUnloiui genere.; 

: l'lf app~ad~~• .qu"dri, fqtogta6e, car· 
tel(r, pl'&z'i correnti eoa. Somma llm­
j,lioit~ ~' •t,-~!'~~~~ · .. 

'· ··P'rauo di oiaoeana mac 
ehiuetta con punte di v d. o·;-, 
dimenojoni por legareopu 
1eoli di vari9 groa...;Z:T.è. 

lllilill~~~.;~ol•anc~g~ni6;~r appe!Jderf 

Unico deposito jlQf Udine e Provlncill.: pretiso l' Uf­
b.>lO Annunzi del giornale il Oittadino ltaliatJo, Udine 
V1a. !bghi N. :!tl. · · ·. · 

N B·UON FERNE 
' P~....O:. L.E FAM:IG.LIJU 

,Il etilene ~oDa POL~ERE ARÒMATiç~ FERNET 
-preparat., dalla Dlt~ SO A V E • Com p. 

In qu~ata polvere ~ono aon.teauti t.utti g~i 
Ingredienti per formare un ecoellentel!tf"•'· ~1/.t . 
pub gareggiare con quello preparato aat Frateil1 
Branca e da altri importanti fabbriche. Faoilo a 
PreJ!a'rarai, è pu.re molto 8eonomico. no:a costaa .. o 
al htro neanche la met1 di qu•lli o)le oi tronno 
in oommercio. 

tt.' d'" por G !liri (coll' t.tnilono •- •.• .. L. 1. -
~tll'AUI•~t& dl cent. &O •l .Peal•ee c<tl muso del paot'J 
·ilttlìtailll •ll' UIActt . .louaul ùl •011lo Qlorulo. · 

fllliOCUI alla 11111te 111111Ua 
ed lllfa\llblle per dislrvggere 
~atti !!l'insetti nodvl; cl alci, 
pnlet, aearafargl, formieloe, nr­
mi. de\1• lliante, muael1e, 1U"Ii 
eçc., -·. Baetr. polverlz7are Il 
lilogo llaf~tto ]ltr la pronta di· 
struzloae. - Prezzo l.ella Ha-= tola eent. 1111 e L., l. 

!!i Tronslll nndrt., 
~ Annunzi del Oit i e no, Udrne VIa Go 
QuJIIIII-IUIIIWuJIIIIIIwbÌi.ula-WMJ 

Goccio amoricano · 
"ntrò Il mt.le. di d11nti 

CO.RNICI DORATE 

.. ìLSAMo· 
DtVI,NA PROVVJ.OENZA 

Qu~sto miraoow~G ritrovato Uni· 
,·m·Sahnonte ò atato riconosciu.to giove­
\'C•lt• 'per tntl~t le nwlàteie, per dolori 
t(!\'1'r11.f"ici, do~Ji~ l'evma~iche; dolori 
l'ticolaf·i, por ilue!ltionì, ;1e• ~.:t.JI'f•tsioni, 
,., e ... l'ol'iazioni,. per pi~~be. p~1· !ivi-

, ti{U •• per lUI• la rh fegt\t(•, Jl!Jl' la emo1-

\ 

.-,.,)1, a f-\!1' tutto ciò cho h~, àttip.en·w 
.:Jln wedici.fl~. · ' 

- C~rt:H('at'i',· f~l.I:'Olurmcr.to lltgpliz~ati, !~ 
··ou1fii'Ovauo la 1>Hu f'/t~Nt<'ia·· l.·)r.IUII.H'io ~.~ 

. ~ UtO\'H.~ lfiPI!ir.n-f!lr·l~niÌfirhe.:ne Kih:sluuo 
:. , · ·:1 !il,lll ·\H•JI tà '4 l•HI el~l-1;1.. · : 

•' il o o· Si \'OU_Itù i,!J, tuflfi,.)n (ll'jma~ì~l Far· i 

f''ft&.·.'ti)d'Nlft:fl '""."'-• ,\')1;\li~ ".·.I· .. ·R .. (."'•'o{li.l .• 2. L , :5o ···1 v....,...:w;l!;ié1E ,_... ' '. L.' l la Loc~.~ett~. Ch1 ùrdJfl'-i ti•;· Ilei 
Uutlìg.~la_o.~vl:\\ ·,·'Hub.~lla·g. !f\0. e la .. Rpl!tl'iìi(•U~ .. grdt{o; .a. \lo~u'1Cilto .. ) 
l'tw rueno dJ ctotliCl hoU1g>he~ Ullll'{f al \'ugl!a- rel.~tlvO· cent. 50 .1 
per BJHUlln di imball118'8'jo e traaporto;iit !J"CCQ poRtale. , l 

QuAAlA• ·3:f.lsamn ddla 1Huma Pnnd·fen.Jit è pcr.il bene il." 
deU'u,oanit!l., o~ttcntl. o tt~.caea po.r q.unlu. nque u~alatti.a età e sotJso l 

ll,oJ1911ito in V KNI!lZt~, pre13~0 .l'Agen'l\a Lcm[JI:ga S. Salva- Il · 
t.Qre; Farriur,cia Zarnpiro·ni S. !\foiflè: dal Aig, LodouitHJ Dwna 
al P~nlo dei Baretfcri':' anil fà1'J1)RCia, o. /Jihner alla CJ'Oce 
d l 1!1•11• ; :A. Piot•ri. faarmaoia al l'O d' l tali a corso Vittorio , 
Eman. nole- 0 Ancii/,Q.oampo s. LUI'!\- !11 Vli:R~N4,: Gia""•llo 'i 
.W~ Chi.yu. · · 

Deposito io Udine preaao .l' Ufficio annunzi del 
'Oitl4dino Ital~n,o. 


